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Istituto Superiore di Sanità 

 

Estratto dal verbale del Collegio dei Revisori n.328 del 19 aprile 2024 –  Relazione di accompagnamento 

al Rendiconto Generale 2023. 

 

“omissis” 
 

Per espletare gli adempimenti di competenza di cui all'articolo 39, comma 3, del D.P. 24 gennaio 2003 

(Regolamento concernente la disciplina amministrativo-contabile dell’I.S.S.), il Collegio prende in esame il 

Rendiconto Generale per l’esercizio 2023, trasmesso dal Direttore Centrale delle Risorse Umane ed Economiche 

con nota prot. n. 16415 del 15.04.2024, da porsi alla successiva approvazione del Consiglio di Amministrazione.  

Si premette che il Rendiconto in esame, predisposto ai sensi degli artt. 38 e seguenti del D.P.R. 97/2003 e degli 

artt. 33 e seguenti del citato D. P. del 24 gennaio 2003, è costituito da: 

- il conto del bilancio; 

- il conto economico; 

- lo stato patrimoniale; 

- la nota integrativa; 

- la situazione amministrativa; 

- la relazione sulla gestione; 

- la situazione dei residui attivi e passivi (art. 40 del D.P.R. 97/2003); 

- la dichiarazione sull’assenza di “gestioni fuori bilancio” (art. 18 Legge 559/1993). 

Al Collegio vengono altresì sottoposti ai fini della completezza dell’analisi: 

- il bilancio decisionale redatto ex art. 39, comma 2, del D.P.R. 97/2003 pure da porsi all’approvazione 

del Consiglio di Amministrazione;  
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- la attestazione dei tempi di pagamento, di cui all’art. 41, comma 1, del D.L. 66/2014, convertito in Legge 

89/2014 (dato da pubblicarsi sul sito internet dell’Istituto); 

- i prospetti “Entrate” e “Uscite” dei dati SIOPE - Sistema Informativo sulle Operazioni degli Enti Pubblici 

(art. 2, comma 1, decreto M.E.F. del 23.12.2009); 

- l’allegato 6 dell’art. 8 del Decreto M.E.F. 1 ottobre 2013 relativo alla ripartizione delle entrate e delle 

spese per Missioni e Programmi. 

 

Il Collegio ha altresì visionato il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio e, al fine di conferire 

leggibilità e trasparenza ai conti di bilancio, sono stati individuati e riportati nella presente relazione alcuni 

indicatori economico/finanziari, la cui modalità di costruzione è contenuta in un documento che si acquisisce agli 

atti del Collegio. 

 

 

BILANCIO DI ESERCIZIO 

Il Collegio esamina il bilancio d’esercizio 2023 redatto in conformità del più volte richiamato Regolamento di 

contabilità, emanato con Decreto Presidenziale 24.01.2003, che rimanda alle disposizioni del Codice Civile (artt. 

2423 e segg.) e alle disposizioni del D.P.R. 97/2003 “Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità 

degli Enti pubblici di cui alla L. 20.03.1975,  n. 70”, oltre che ai principi contabili emanati dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.  

Il bilancio in disamina è stato elaborato in ottemperanza anche alla Legge 31 dicembre 2009, n. 196, al D. Lgs. 

n. 91/2011 ricalcando, anche per l’esercizio 2023, lo schema di cui al ripetuto D.P.R. 97/2003 con l’adozione del 

piano di conti integrato. 

Relativamente al percorso di implementazione della contabilità economico-patrimoniale (accrual) intrapreso 

dall’Istituto (come previsto dalla riforma abilitante PNRR 1.15 “dotare le pubbliche amministrazioni di un sistema 

unico di contabilità economico-patrimoniale accrual”), il Collegio ha preso atto dell’attivazione, dal 01.01.2023, 

del nuovo sistema informatico denominato SIGLA che gestisce la contabilità finanziaria di tipo autorizzatorio 

completamente integrato con la contabilità economico-patrimoniale, quale passaggio intermedio della fase di 

sviluppo di una contabilità economico-patrimoniale autorizzatoria, come previsto dal Regolamento di 

amministrazione finanza e contabilità approvato in data 03.06.2021, da attuare secondo le disposizioni del Mef-

Rgs in corso di completamento. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 2023 

Gestione di competenza - Le gestioni di competenza e di cassa dell’e.f. 2023 - con riferimento alle fasi 

sequenziali della previsione iniziale, delle variazioni apportate alla stessa e dell’esecuzione - vengono sintetizzate 

nel seguente prospetto ove si pone altresì in evidenza la consistenza dei nuovi residui attivi e passivi formatisi al 

termine dell’esercizio. 

 

 

 

 

 

Rendiconto finanziario e.f. 2023 – Quadro di sintesi delle gestioni di competenza e cassa (€/migliaia) 

  
 previsioni 
iniziali di 

competenza  

 previsioni 
definitive di 
competenza  

 accertamenti 
/ impegni  

 gestione di cassa  
 residui di 

nuova 
formazione  

 riscossioni / 
pagamenti 

c/competenza  

 riscossioni 
/ pagamenti 

c/residui  

 totale 
riscossioni / 
pagamenti  

ENTRATE               

Titolo I - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

850.000 850.000 505.156 395.770 46.932 442.702 109.386 

Titolo II - 
Trasferimenti 
correnti 

197.766.556 207.814.742 365.856.930 355.638.894 8.513.982 364.152.876 10.218.036 

Titolo III - 
Entrate 
extratributarie 

5.499.500 5.499.500 11.886.462 8.063.806 377.537 8.441.343 3.822.655 

Titolo IV - Entrate 
in conto capitale 

1.941.000 1.941.000 480.252 0 2.789.526 2.789.526 480.252 

Titolo VI - 
Accensione 
Prestiti 

-   
                                         
-    

0 0 0 - 

Titolo IX - Entrate 
per conto terzi e 
partite di giro 

196.580.000 302.730.000 221.417.538 221.387.758   221.387.758 29.780 

Avanzo di 
amministrazione  

127.005.134 129.549.677           

A - Totale 
Entrate 

529.642.190 648.384.919 600.146.338 585.486.228 11.727.977 597.214.205 14.660.110 

SPESE        
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Titolo I - Spese 
correnti 

309.374.220 321.630.804 250.043.006 203.031.279 54.085.881 257.117.160 47.011.727 

Titolo II - Spese in 
conto capitale 

22.770.944 23.107.089 6.649.116 3.501.857 4.604.728 8.106.585 3.147.259 

Titolo IV - 
Rimborso Prestiti 

917.026 917.026 917.026 917.026 0 917.026 - 

Titolo VII - Uscite 
per conto terzi e 
partite di giro 

196.580.000 302.730.000 221.417.538 220.984.884 49.880 221.034.764 432.654 

B - Totale Spese 529.642.190 648.384.919 479.026.687 428.435.047 58.740.489 487.175.536 50.591.640 
Fondo Cassa 
Iniziale 

     209.707.244  

Saldo di bilancio 
(A-B) 

    121.119.651   319.745.913  

 

 

 

Ne discende un avanzo di competenza di €   121.119.651 così determinato: 

ENTRATE ACCERTATE                       €    600.146.338 

USCITE IMPEGNATE                            €    479.026.687 

AVANZO DI COMPETENZA               €     121.119.651 

 

Entrate - Il Collegio prende atto che la differenza positiva rispetto alle previsioni iniziali è stata determinata 

dall’avvenuto incremento nella gestione dei finanziamenti ottenuti dall’Istituto da enti esterni nazionali ed europei 

per lo svolgimento di specifiche ricerche scientifiche, piuttosto che dalla gestione della seconda annualità del 

progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, finanziato dal Piano nazionale per gli investimenti 

complementari (PNC), quale strumento nazionale delle azioni collegate al PNRR, per il quale è stata sottoscritta 

una specifica convenzione con il Ministero della Salute, con un finanziamento complessivo a favore dell’Istituto 

di € 429.499.000,00 e sul Titolo III delle entrate correnti per la maggiore entrata realizzata sui servizi resi a terzi 

e altri rimborsi. Nel 2023 ha avuto inoltre avvio la gestione contabile dei progetti dell’Istituto ammessi a 

finanziamento a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui si dà rilievo nella sezione 

dedicata. 
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Nell’ambito del Titolo II delle entrate correnti, si evidenziano i seguenti importi accertati:  

 €/milioni 136,00 relativi al trasferimento dal Ministero della Salute a titolo di finanziamento delle spese 

di funzionamento e di quelle di natura obbligatoria dell’ente (a cui vanno aggiunte le quote relative al 

Centro Nazionale Trapianti, Centro Nazionale Sangue, Centro Sostanze Chimiche e Registro Nazionale 

per la procreazione medicalmente assistita, € 7.613.455,00);  

 €  25.500.000,00 relativi ai trasferimenti ministeriali destinati alla realizzazione di determinata attività 

di ricerca previste da specifica normativa per le attività del Centro Nazionale per la Sicurezza delle 

Acque, al Piano strategico-operativo nazionale di preparazione e risposta a una pandemia influenzale, alle 

annualità 2021-2022 del Sistema Nazionale Linee Guida e al coordinamento della Rete Italiana per la 

sorveglianza virologica immunologica e di formazione in Preparazione alla gestione delle Emergenze 

Infettive; 

 l’importo accertato di € 50.901.213,80 è relativo alle entrate da terzi per progetti di ricerca; 

Le entrate extratributarie, appostate sul predetto titolo III, presentano complessivamente un importo accertato di 

€ 11.886.461,98 rappresentate dalle entrate che attengono i proventi da autorizzazioni, validazione, emissione 

pareri ed attività di certificazione, oltre che di analisi nel campo della ricerca quali attività rientranti nella mission 

istituzionale dell’Istituto. 

Per quanto riguarda le entrate in conto capitale (Titolo IV), la differenza tra la previsione assestata e l’importo 

accertato ha risentito, in particolare, della modalità di gestione del finanziamento assegnato dal Ministero della 

Salute per l’acquisto di apparecchiature scientifiche specialistiche che prevede l’invio di rendicontazioni 

periodiche per la richiesta di rimborso delle spese sostenute e dall’avvenuta stipula nel mese di dicembre 2023 

di una nuova specifica convenzione di durata pluriennale. 

 

Spese - Sul versante delle spese si fa notare che le previsioni iniziali di competenza, pari a € 529.642.190,44, 

tengono conto dell’utilizzo in parte dell’avanzo di amministrazione relativo all’esercizio finanziario 2022 pari a 

€ 127.005.133,92; per effetto delle variazioni di bilancio per un importo complessivo in aumento di € 

118.742.728,35 adottate con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 1 allegata al verbale n. 69 del 

19.07.2023 e con Disposizioni Commissariali n. 06/2023 e n. 14/2023, l’anzidetta previsione iniziale è pervenuta 

alla previsione definitiva di € 648.384.918,79. 
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Gestione dei residui - I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 2023 ammontano a € 55.333.993,20 (decremento 

dell’11% rispetto al valore iniziale), come da sviluppo a seguire: 

 

consistenza al 01.01.2023        62.335.117,56 

residui esercizi ante 2023 40.673.883,62 

residui esercizio 2023        14.660.109,58  

consistenza al 31.12.2023 55.333.993,20  
 

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 2023 ammontano ad € 64.676.610,07 (decremento del 14% rispetto 

al valore iniziale) e sono così determinati: 

 

consistenza al 01.01.2023        75.004.075,02 

residui esercizi ante 2023        14.084.970,06  

residui esercizio 2023 50.591.640,01  

consistenza al 31.12.2023        64.676.610,07  

 

Avanzo di amministrazione (andamento della gestione finanziaria) 

 La Relazione al Rendiconto Generale 2023 evidenzia l’avanzo di amministrazione realizzato al 31 dicembre 

2023 di € 310.403.296,11. A tale risultato si perviene nel modo seguente:  

 

Fondo cassa al 1° gennaio 2022   209.707.243,51 

Riscossioni (in c/competenza e in c/residui) + 597.214.205,31 

Pagamenti (in c/competenza e in c/residui) - 487.175.535,84 

Fondo cassa al 31 dicembre 2022   319.745.912,98 

Residui attivi  + 55.333.993,20 

Residui passivi - 64.676.610,07 

Avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2023   310.403.296,11* 
                            * di cui vincolato € 302.861.329,67 

 

Il menzionato avanzo d’amministrazione registra un incremento rispetto a quello determinato al termine 

dell’esercizio finanziario 2022 (€ 197.038.286,05); va, peraltro riferito che, € 58.860.818,65 sono stati già 

stanziati a copertura del disavanzo di competenza risultante dal bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2024 (Disposizione Commissariale 07/2023). 
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Il Collegio visiona altresì le risultanze economiche i cui dati di sintesi sono di seguito comparati con quelli 

dell’esercizio precedente: 

 

 

 Valori al 31/12/2022   Valori al 31/12/2023  
 Parziali   Totali   Parziali    Totali  

ATTIVITA'         

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti   
                              

-     
                              

-   

B)  Immobilizzazioni          37.302.564   36.691.045 

  Immobilizzazioni Immateriali       3.437.989    3.067.958  

  Immobilizzazioni Materiali         33.769.556    33.521.569  

  Immobilizzazioni Finanziarie                 95.019    101.519  

C) Attivo Circolante         320.591.488   513.952.669 

  Rimanenze         93.221.111    167.851.114  

  Crediti        17.663.134    26.355.642  

  
Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni -     -  

  Disponibilità liquide       209.707.243    319.745.913  

D) Ratei e Risconti                 198.185   2.339.492 

  Ratei e Risconti              198.185    2.339.492  

  TOTALE ATTIVITÀ 358.092.237      358.092.237  552.983.207 552.983.207 

PASSIVITA'       

A)  Patrimonio netto           76.926.941   85.145.681 

  Fondo di dotazione         91.099.669    91.099.669  

  Contributi in conto capitale -    -   

  Avanzi economici esercizi precedenti -16.479.420    -14.172.723  

  Avanzo/Disavanzo economico dell'esercizio           2.306.696    8.218.735  

B) Fondi per rischi ed oneri             8.887.525   9.014.642 

  Altri accantonamenti           8.887.525    9.014.462  

C) 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato   

                              
-     

  
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato 

                              
-       

D) Debiti         247.244.309   434.742.332 

  Debiti       247.244.309    434.742.332  

E)  Ratei e Risconti           25.033.462   24.080.552 

  Ratei e Risconti         25.033.462    24.080.552  

  TOTALE PASSIVITÀ  358.092.237    358.092.237  552.983.207 552.983.207 
 

 

 

 

 

 



26 
 

CONTO ECONOMICO - Il conto economico presenta i seguenti saldi finali: 

 

   Anno 2022   Anno 2023  

A) Valore della Produzione           224.582.391  295.455.732 

B)  Costi della produzione           214.241.330  278.916.563 

  Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)             10.341.061  16.539.169 

C) Proventi ed oneri finanziari -                 304.425  -274.793 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie    

  Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D)             10.036.636  16.264.376 

  Imposte dell'esercizio -             7.729.940  -8.045.642 

  Avanzo/Disavanzo Economico                2.306.696  8.218.735 

 

In sostanza, dal suesposto conto economico emerge un risultato positivo di € 16.539.169, quale differenza 

tra valore e costi della produzione, a cui vanno sottratti gli oneri finanziari maturati in corso di esercizio (€ 

274.793), raggiungendo così un saldo positivo, prima delle imposte, pari a € 16.264.376.  

Considerando il valore complessivo delle imposte maturate nel corso dell’anno, pari a € 8.045.642, alla 

chiusura dell’esercizio 2023 viene realizzato un avanzo economico di € 8.218.735. 

 

Approfondimenti - Si riporta, a seguire, l’esito degli approfondimenti condotti su alcune voci del Rendiconto 

Generale 2023 in stretta aderenza con le informazioni di dettaglio attinte dalla Nota Integrativa.  

 

Immobilizzazioni 

La voce “Immobilizzazioni immateriali in corso” accoglie l’ammontare dei costi sostenuti per lavori di 

manutenzione straordinaria su beni di proprietà del demanio concessi all’Istituto in uso perpetuo a titolo 

gratuito non ancora collaudati alla data del 31.12.2023.  

La voce “Incrementi su beni di terzi”, accoglie l’ammontare dei costi sostenuti a fronte di opere di 

ristrutturazione/manutenzione capitalizzabili su beni di proprietà del demanio concessi all’Istituto in uso 

perpetuo a titolo gratuito. 
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Le immobilizzazioni materiali possedute al 31.12.2023 dall’Istituto (valore netto contabile 33.521.569) 

sono costituite da “Terreni e Fabbricati,” da “Impianti e macchinari”, da “Attrezzature industriali e 

commerciali”, da “Immobilizzazioni materiali in corso” e dalla voce “Altri beni”. 

Nella voce “Terreni e Fabbricati” trova evidenza il costo per l’acquisto dell’immobile sito in Via Giano 

della Bella, comprensivo degli oneri accessori, nonché eventuali costi per le manutenzioni straordinarie. 

La voce “Impianti e macchinari” accoglie la movimentazione dei valori concernenti “Impianti generici” e 

“Attrezzature scientifiche”. 

Con particolare riguardo alle attrezzature scientifiche, l’Ente, nel corso dell’esercizio 2023, ha proseguito 

l’attività volta all’ammodernamento del parco tecnologico in uso presso i Dipartimenti/Centri, ricorrendo 

anche a fondi per il finanziamento dell’attività di ricerca, ex art. 14, c. 3, della L. 24 dicembre 2012, n. 229, 

trasferiti all’Ente dal Ministero della Salute.  

La voce “Attrezzature industriali e commerciali” accoglie la movimentazione dei valori concernenti le 

tipologie “Mobili e arredi per ufficio”, “Mobili e arredi per laboratorio” e “Hardware”. 

La voce “Altri beni” accoglie la movimentazione dei valori relativi a “Macchine per ufficio”, “Apparati di 

telecomunicazione”, “Materiale bibliografico”, “Beni di Valore Culturale Storico Archeologico ed 

Artistico”. 

Infine, le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da “partecipazioni in altre imprese” per € 44.000 

e “crediti verso altri” per € 57.519.  

L’importo complessivo di € 44.000 risulta così suddiviso: 

€ 29.000 riferito a quote di partecipazione che l’Istituto Superiore di Sanità ha nei seguenti enti per le finalità 

connesse alla gestione dei finanziamenti PNRR: 

 “Fondazione Rome Technopole” (RomeTech),  

 “INF-ACT-One Health Basic and Translational Research Actions addressing Unmet on Emerging 

Infectious Diseases” (INF-ACT),  

 “Fondazione Digital Driven Diagnostics, prognostics and the-rapeutics for sustainable Health care” 

(Fondazione D³ 4 Health); 

€ 5.000 riferito alla quota di partecipazione, in ottemperanza al regolamento CE n. 723/2009, all’associazione 

“Italian Advanced Translational Research Infrastructure” (A_IATRIS); 
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€ 10.000 riferito alla quota di partecipazione dell’ISS alla “Collezione Nazionale di Composti Chimici e 

Centro Screening- Società Consortile a Responsabilità limitata” (CNCCS), su cui è in corso la procedura di 

messa in liquidazione. 

 

Rimanenze –  Le rimanenze di “materie prime sussidiarie e di consumo” alla chiusura dell’esercizio 2023 

pari ad € 152.155, calcolate e valorizzate al “costo medio ponderato di periodo”, utilizzando la procedura di 

magazzino informatizzata gestita dal Consegnatario, subiscono una variazione in aumento rispetto 

all’esercizio 2022 pari ad € 16.963. 

Le “rimanenze finali sui lavori in corso su convenzioni” ammontano, a loro volta, a € 167.698.959. La 

valutazione delle rimanenze finali dei lavori in corso su ordinazione è stata effettuata sulla base dello stato 

di avanzamento dell’attività progettuale e dall’analisi analitica dei costi sostenuti. I suddetti valori saranno 

stornati dal passivo in contropartita alla rilevazione del ricavo della commessa nella voce “proventi” solo 

quando vi è la certezza che il ricavo maturato sia definitivamente riconosciuto dall’ente finanziatore.  

L’andamento dei Lavori in corso su ordinazione nel corso dell’anno 2023 evidenzia un incremento 

74.413.040 rispetto all’esercizio 2022.  Il suddetto incremento è caratterizzato prevalentemente dallo stato 

di avanzamento del progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, finanziato dal Piano nazionale per gli 

investimenti complementari (PNC). 

 

Crediti – I crediti complessivi vantati dall’Istituto alla chiusura dell’esercizio 2023 sono pari a € 26.355.642. 

Tale importo si riferisce in particolare all’attività di gestione di finanziamenti vincolati all’esecuzione di 

specifici progetti di ricerca (€ 3.665.051), del finanziamento per gli investimenti in attrezzature scientifiche 

(€ 3.751.309), alla quota di riparto del Fondo Sanitario Nazionale per l’anno 2022 (€ 10.000.000) e 

all’esecuzione di servizi relativi a studi specifici oltre a quelli resi a terzi di cui al Tariffario dell’Ente 

(3.930.272); 

Il Collegio evidenzia che, nel corso dell’esercizio 2023, il fondo svalutazione crediti, che presentava alla 

chiusura dell’esercizio 2022 una dotazione di € 196.631, è stato incrementato per € 173.547 e che il saldo 

2023 pari ad € 370.178 appare sufficiente a coprire l’ammontare dei crediti ritenuti inesigibili di grado 

probabile.  
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Disponibilità liquide – La giacenza di cassa iscritta in bilancio, pari a € 319.745.913, si riferisce alle 

risultanze al 31.12.2023 delle disponibilità detenute presso Banca d’Italia - Tesoreria Unica (€      

308.403.559) e presso l’Istituto Tesoriere Banca Intesa San Paolo (€ 11.342.354). Si osserva che tale 

complessiva disponibilità di numerario risulta di gran lunga superiore alla consistenza totale dei residui 

passivi (€ 64.676.610). 

Il Collegio assevera che nel corso dell’e.f. 2023 sono state effettuate le previste verifiche di cassa. 

 

Debiti – I debiti sono rilevati in bilancio secondo il loro valore nominale. 

A fine e.f. 2023 i debiti dell’Istituto verso terzi ammontano al totale di € 434.742.332 così disaggregato: 

- debiti verso banche € 10.694.641;  

- acconti da clienti per convenzioni € 380.388.366; 

 -debiti verso fornitori € 5.704.911;  

- debiti tributari € 903.493; 

- debiti verso Istituti di previdenza € 55.296;  

- altri debiti € 36.995.625. I valori più rilevanti nell’ambito degli “altri debiti” sono rappresentati dai “debiti 

v/retribuzioni personale stanziamenti fine anno” (€ 14.424.146) e dai “debiti per trasferimenti correnti a enti 

e istituzioni centrali di ricerca” (€ 21.505.824). 

 

Valore/Costi della Produzione - Per quanto concerne il valore della produzione (€ 295.455.732 al 

31.12.2023), si riporta un breve commento sull’andamento dei valori delle singole sottovoci rispetto all’anno 

2022: 

 “Ricavi delle vendite e delle Prestazioni” -6% nel 2023 rispetto al dato 2022 derivante da una lieve 

flessione dei proventi che l’Istituto ottiene dallo svolgimento dell’attività di certificazione e 

regolatoria; 

 “Variazione dei lavori in corso su ordinazione” +7.352% nel 2023 rispetto al 2022 derivante 

prevalentemente dallo stato di avanzamento del progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, 

finanziato dal Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC), oltre che dagli stati di 

avanzamento di tutti i progetti finanziati nell’ambito dell’attività convenzionale dell’Istituto; 

 “Altri ricavi e proventi” -2% nel 2023 rispetto al 2022 derivante prevalentemente dalla posizione 

creditoria dell’Istituto nei confronti di Amministrazioni ed Enti nazionali ed internazionali che 
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finanziano l’attività di ricerca dell’Ente. 

 

Per quanto concerne i costi della produzione, si evidenziano in particolare: 

- i costi del “Personale”: il Collegio rileva che il relativo onere (€ 133.364.267 al netto dell’Irap), ha inciso 

per il 47,81% sul totale del costo della produzione (€ 278.916.563), in flessione rispetto all’e.f. 2022 

(61,22%), in aumento per il 2% rispetto al valore assoluto del corso del personale dell’anno 2022, cosi come 

in dettaglio indicato nella nota integrativa; 

- la voce “Servizi” (€ 34.142.525): accoglie i costi riconducibili alle varie prestazioni richieste dall’Istituto 

principalmente per realizzare i vari progetti di ricerca e di tutela della salute finanziati da enti esterni. Sono 

all’interno di tale voce anche i costi per le “Spese di manutenzione ordinaria”, “Utenze e canoni”, “Spese per 

borse di studio e dottorati”, “Spese per la gestione e manutenzione dei servizi applicativi integrati dei siti 

web”. 

- “Ammortamenti e svalutazioni”, ammontanti a chiusura d’esercizio 2023 a complessivi € 7.718.353, per i 

quali il Collegio recepisce le risultanze rappresentate in Nota Integrativa.  

 

Il Collegio prende atto di quanto rappresentato allo scrivente organo di controllo in merito ai proventi e 

oneri finanziari (valore algebrico negativo di € 274.793 al 31.12.2023) e ai valori delle sopravvenienze 

attive e passive che confluiscono (valore algebrico positivo dei proventi ed oneri straordinari € 19.030) 

nel valore della produzione. 

 

Utile di esercizio -  Per effetto del risultato positivo di esercizio di € 8.218.735, rispetto a € 2.306.696 

conseguito nell’esercizio 2022, il valore del patrimonio netto passa da € 76.926.941 a € 85.145.681. 

 

Gestione dei finanziamenti PNRR/PNC 

Il Collegio rileva che nell’anno 2023 ha avuto avvio la gestione contabile dei progetti dell’Istituto ammessi 

a finanziamento a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), finanziati dall’Unione Europea 

– Next Generation EU, a seguito della partecipazione dei ricercatori dell’Istituto agli Avvisi Pubblici delle 

Amministrazioni centrali titolari degli interventi. Trattasi in tutto di 17 progetti, nei quali l’Istituto è coinvolto 

in veste di soggetto attuatore o di esecutore affiliato, e di cui sono titolari degli interventi le Amministrazioni 

centrali, la cui lista analitica è contenuto nella Relazione al Rendiconto, e a cui si fa riferimento. Ad essi si 
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aggiunge il proseguo del Progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima” di cui agli interventi finanziati 

con il Piano Nazionale Complementare (PNC) dove l’Istituto riveste il ruolo di soggetto attuatore di 

specifiche azioni, secondo il cronoprogramma degli interventi prestabiliti nell’atto convenzionale con il 

Ministero della Salute. Della gestione di tali finanziamenti, rispetto alle risultanze del Rendiconto generale 

2023, ne viene data rilevanza nei documenti che compongono il Rendiconto.   Anche i criteri concernenti le 

modalità di erogazione dei finanziamenti risultano illustrati nella predetta relazione e in nota integrativa. 

Analogamente risultano indicate le modalità di organizzazione ai fini della gestione delle risorse di cui 

trattasi. 

 

Profili gestionali riepilogativi (indicatori di bilancio) 

Al fine di esprimere un più compiuto giudizio sulla gestione economico-finanziaria dell’esercizio 2023 in 

disamina si sviluppano a seguire gli indicatori di bilancio, escluse le partite di giro. 

 

- Indice di autonomia finanziaria 

Tale indicatore, dato dal rapporto tra entrate correnti accertate in c/competenza (al netto del finanziamento 

ordinario) correla le risorse proprie dell’Ente con quelle complessive di parte corrente ed evidenzia la 

capacità di acquisire autonomamente le disponibilità necessarie per il finanziamento della spesa. In altri 

termini, esprime la capacità di finanziare la propria attività ordinaria tramite risorse proprie e, specularmente, 

la dipendenza dai contributi e trasferimenti correnti provenienti dallo Stato che l’Ente riceve annualmente. 

Ai fini della rilevazione di un confronto coerente con l’annualità 2022, gli importi sono stati calcolati al netto 

dell’entrata accertata per il finanziamento relativo al Progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, 

finanziato dal Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC). 

 

Autonomia finanziaria 
= 

Entrate correnti accertate al netto del finanziamento ordinario 
42,67% 

Entrate correnti accertate  
Tale indice risulta migliorato rispetto al 2022 (41,33%). 

- Indice di dipendenza finanziaria  

Tale indice, dato dal rapporto tra trasferimenti correnti in c/competenza ed entrate correnti in c/competenza, 

rappresenta il grado di dipendenza delle entrate correnti dai trasferimenti correnti da parte dello Stato 

(Ministero della Salute). Il suo valore è tanto più elevato quanto più le risorse finanziarie dipendono dai 
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trasferimenti correnti. Ai fini della rilevazione di un confronto coerente con l’annualità 2021, gli importi 

sono stati calcolati al netto dell’entrata accertata per il finanziamento relativo al Progetto PNC. 

 

Dipendenza 
finanziaria = 

Trasferimenti correnti in c/competenza 
57,33% 

Entrate correnti accertate 
 

Tale indice risulta migliorato rispetto al 2022 (58,67%). 

 

- Indice di rigidità del bilancio 

L’indice di rigidità, rappresentato dal rapporto tra utilizzi e risorse, evidenzia il grado di equilibrio finanziario 

dell’Ente che viene qui misurato dall’incidenza delle spese sul totale delle entrate, atteso che le spese correnti 

rappresentano di norma spese fisse ripetibili sostenute dall’Ente per la gestione operativa da finanziare con 

entrate correnti. Ciò consente di individuare il margine di operatività dell’Istituto nell’assumere nuove 

decisioni politiche da tradurre in programmi di spesa. Ai fini della rilevazione di un confronto coerente con 

l’annualità 2022, gli importi sono stati calcolati al netto della spesa corrente impegnata e dell’entrata accertata 

per il progetto PNC. 

 

Rigidità di bilancio = 
Spese correnti in c/competenza* 

31,21% 
Entrate correnti accertate 

*Al netto delle riassegnazioni da avanzo 

 Tale indice risulta migliorato rispetto al 2022 (65,34%). 

- Incidenza delle spese di personale 

La spesa del personale rappresenta una delle voci che ha maggiore incidenza sul totale della spesa corrente 

dell’Ente e come tale appare importante determinarne l’incidenza rispetto al totale delle spese correnti con 

uno specifico indice. Un valore elevato dell’indice evidenzia un possibile squilibrio finanziario nella gestione 

di bilancio. Ai fini della rilevazione di un confronto coerente con l’annualità 2022, gli importi sono stati 

calcolati al netto della spesa corrente impegnata per il progetto PNC.  

 

Incidenza spese 
personale = 

Spese per il personale 
68,80% 

Totale spese correnti 
 

Tale indice risulta in lieve incremento rispetto al 2022 (64,76%), derivante anche dai rinnovi contrattuali. 
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- Indice di esecuzione del bilancio 

L’indice di esecuzione del bilancio (o indice di economia) evidenzia il grado di economie di spesa che 

l’Amministrazione non è riuscita a tradurre in impegni; in altre parole, misura la percentuale delle spese 

previste in bilancio che non è riuscita a realizzare giuridicamente. Il grado di esecuzione del bilancio è 

rappresentativa della capacità di impegno. L’indice è calcolato sulla base del seguente rapporto:  

 

Esecuzione del bilancio 
= 

Economie di spesa 
38,75% 

Stanziamenti in uscita definitivi di competenza 
 

Tale indice risulta in lieve decremento rispetto all’esercizio 2022 (39,00%). 

 

- Indice di velocità di riscossione 

Tale indicatore consente di rilevare la capacità di esazione dei crediti dell’Ente evidenziando quanta parte 

delle risorse giuridicamente esigibili (accertamenti e/o residui attivi) riesce a tradursi in effettivi introiti in 

corso d’esercizio rispetto all’ammontare potenzialmente riscuotibile. I valori, determinati sulla base del 

rapporto tra riscossioni totali (competenza + residui) ed entrate accertate (competenza + residui), consentono 

di valutare l’efficienza dell’Ente ovvero la capacità di riscossione dei crediti con effetti positivi nella gestione 

di cassa, esponendo una maggiore tempestività nella riscossione in competenza. 

 

Velocità di riscossione 
= 

Riscossioni totali (competenza + residui) 
87,17% 

Entrate accertate (competenza + residui) 
 

L’indice risulta migliorato rispetto all’esercizio 2022 (83,36%).  

 

- Indice di velocità di gestione della spesa 

In modo analogo alle riscossioni, dal rapporto fra i pagamenti totali (competenza + residui) e l’impegnato in 

c/competenza + riaccertato si desume la velocità di gestione della spesa che se caratterizzata da percentuali 

elevate denota efficienza della struttura e buona realizzazione dei programmi e degli obiettivi, mentre 

percentuali basse segnalano l’inadeguatezza della struttura dell’Ente o difficoltà di portare a termine le 

iniziative o le attività poste in essere.  
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Velocità di gestione 
spesa = 

Pagamenti (competenza + residui) 
80,53% 

Spese impegnate (competenza + residui) 
 

Tale indice risulta in lieve decremento rispetto ai valori rilevati nell’esercizio 2022 (84,36%).  

 

Adempimenti di cui all’art.1 e art.2, comma 4, del decreto 23/12/2009 del M.E.F. 

Dagli allegati prospetti relativi al Rendiconto 2023 si evince che il totale delle entrate e delle uscite della 

contabilità dell’Istituto non presenta differenze rispetto alla rilevazione SIOPE (Sistema Informativo sulle 

Operazioni degli Enti Pubblici) nei valori totali e negli aggregati per titolo. 

Nel dettaglio, la Relazione allegata al Rendiconto Generale 2023 evidenzia le seguenti risultanze comparate 

e parificate: 

 

Entrate  

CONTABILITA' ENTRATE CORRENTI ENTRATE IN C. CAPITALE PARTITE DI GIRO TOTALE 

ISS/SIOPE 373.036.921,40 2.789.526,28 221.387.757,63 597.214.205,31 
 

Uscite  

CONTABILITA' USCITE CORRENTI USCITE IN C. CAPITALE PARTITE DI GIRO TOTALE 

ISS/SIOPE 258.034.187,02 8.106.584,75 221.034.764,07 487.175.535,84 

 

 

Adempimenti previsti dalla Circolare M.E.F. (e seguenti) n. 27 del 24 novembre 2014 – Indicatore 

tempestività pagamenti 

 

Il Collegio verifica che sono stati allegati al bilancio: 

 l’indicatore annuale di tempo medio del pagamento pari a – 9,66 gg. rispetto alla scadenza dei 

pagamenti, rispettoso delle disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni; 

 l’analisi delle attestazioni dei pagamenti oltre i termini previsti: tali ritardati pagamenti rappresentano 

l’11,35% della totalità dei pagamenti effettuati dall’Ente e sono da attribuirsi per lo più ad irregolarità 

di documentazione da parte dei fornitori. 
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Riscontra, altresì, che è stata data pubblicità della tempestività dei pagamenti sui siti Internet ed Intranet 

dell’Istituto, sia per gli indicatori dei singoli trimestri che per quello annuale. 

 

Classificazione del bilancio per missioni e programmi 

Il Collegio prende in ulteriore esame il Bilancio decisionale redatto per missioni e programmi – e il prospetto 

riepilogativo delle spese per missioni e programmi di cui all’allegato 6 dell’art. 8 del D.M.E.F. 1° ottobre 

2013 - verificando che gli importi ivi rappresentati sono anch’essi congruenti con le risultanze finanziarie 

apposte nel Rendiconto Finanziario 2023. 

Fanno capo alle missioni “Ricerca e Innovazione” e “Tutela della Salute” le attività (trasfuse in spese correnti 

e in conto capitale) svolte dalle strutture tecnico-scientifiche dell’Ente. 

 

Contenimento della Spesa 

In relazione alle misure vigenti per il contenimento della spesa, in accordo con le modalità fissate da ultimo 

nella circolare MEF – R.G.S. n. 29 del 03.11.2023, si rappresenta che l’Ente ha provveduto al versamento, 

nell’anno 2023 a favore del Bilancio dello Stato, delle somme provenienti dalle riduzioni di spesa.  

In adempimento alle disposizioni di contenimento della spesa per l’anno 2023 di cui ai commi da 590 a 600 

della L. 29.07.2021, n. 108 e s.m.i. e, a quanto contenuto nella circolare sopracitata che prevede l’esclusione 

dai suddetti limiti degli oneri per i consumi energetici, quali per esempio energia elettrica, gas, carburanti, 

combustibili, ecc.., si rappresenta, altresì che l’Ente non ha superato, nella gestione finanziaria del proprio 

bilancio la soglia rideterminata (in osservanza della circolare MEF – R.G.S. n. 42 del 07.12.2022) in € 

10.457.362,31 quale media della spesa per acquisti di beni e servizi degli anni 2016-2018 (al netto della spesa 

2016-2018 per i consumi energetici). 

Si allega specifica nota di dettaglio (allegato 1) che forma parte integrante del presente verbale.  

Il Collegio dà atto che sono state effettuate i versamenti dovuti con i mandati indicati nella nota allegata. 
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Considerazioni finali 

Sulla scorta della documentazione esaminata il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del 

Rendiconto Generale per l’anno 2023. 

 

 

“omissis” 
 

 

 

Prof. Mauro PAOLONI                         Presidente                                           Firmato 

Dott.ssa Angela AFFINITO                  Componente effettivo                         Firmato                

Dott.ssa Giuseppina D’ARANNO        Componente effettivo                         Firmato              


















